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Ci sono spettacoli che dovrebbero essere visti da tutti, per aumentare la consapevolezza, tutt’oggi ancora 
troppo limitata, riguardo il mondo LGBTQIA+. Brokeback mountain è uno di questi. Nel corso della storia, si 
trattano e si sviluppano tematiche importanti e più che mai attuali, come l’attrazione e l’amore per una 
persona, a prescindere dal sesso, da quella che è stata la propria vita fino a quel momento e da ciò che gli 
altri ritengono “normale”. Perché cos’è la normalità? È normale nascondere il proprio amore per qualcuno 
solo perché la società non lo accetterebbe? 
Sul palco, la montagna dove ha inizio la relazione tra i due ragazzi viene ricreata con una scenografia composta 
da vari triangoli, che rendono alla perfezione la spigolosità dei picchi, ma che danno anche la possibilità di 
ricreare altri luoghi, come l’appartamento di Ennis o la casa dei genitori di Jack. Inoltre, vengono proiettate 
immagini e video per rappresentare le aspre montagne del Wyoming e il mondo rurale da cui provengono i 
protagonisti. Il testo risulta in alcuni punti un po’ forzato, come se fosse una traduzione letterale dell’originale 
inglese, con espressioni tipiche da film americani non usate in italiano. 
La colonna sonora che accompagna la narrazione è a cura di una band di quattro elementi, a cui si aggiunge 
la voce di Malika Ayane. Il suo timbro inconfondibile e avvolgente è perfetto per le canzoni di Dan Gillespie 
Sells, che rimangono nella sua versione originale in inglese e che includono brani folk e country, come We got 
everything e Beneath the moon, ma anche ballad, come Coyote. Malika Ayane porta in scena una figura 
mistica che scandisce i momenti cruciali della storia, e con il suo vestito bianco vuole quasi sottolineare la 
purezza e l’innocenza di questo amore, casuale ma concreto e intenso. I poliedrici Mimosa Campironi e 
Matteo Milani interpretano rispettivamente entrambe le mogli dei ragazzi (Alma e Laureen) e tutte le figure 
maschili secondarie (colui che assume Ennis e Jack a lavorare a Brokeback mountain, il datore di lavoro e 
nuovo marito di Alma, il padre di Jack). I personaggi principali sono invece portati in scena da Filippo Contri, 
che troviamo nei panni di Jack Twist, e Edoardo Purgatori, nel ruolo di Ennis Del Mar. In un primo momento, 
la coppia sembra non poter andare molto lontano: Jack, infatti, è un chiacchierone abbastanza irascibile, 
mentre l’altro è un tipo calmo e riservato. Più passano i giorni sulla montagna, più Ennis si lascia andare e più 
l’affiatamento tra i due cresce. Si amano nonostante tutto, ma la diversità caratteriale impedirà loro di godersi 
appieno il tempo insieme: Jack è spontaneo e desidera vivere la relazione alla luce del sole, mentre 
quest’ultimo è più riflessivo e frenato da ciò che la società potrebbe pensare di lui. Edoardo Purgatori e Filippo 
Contri trasmettono tutte le emozioni dei protagonisti in un flusso che tocca l’intera platea, che soffre e si 
commuove. L’unica critica che si può muovere è il fatto che sia stato dato poco spazio al legame sentimentale 
tra Jack ed Ennis, e quindi per buona parte dello spettacolo il loro sembra un rapporto di mero sesso. Un 
plauso particolare a Edoardo Purgatori, sulle cui spalle grava forse il lavoro emotivo più grande: portare in 
scena un personaggio diviso nella lotta tra essere felice con un amore proibito e condurre una vita “normale” 
ma non appagante. 
La dinamica narrata in Brokeback mountain e soprattutto la figura di Ennis, purtroppo, rappresentano una 
realtà ancora molto comune: esseri umani che non sono liberi di frequentare chi vogliono o che, per farlo, 
sono costrette a tagliare i ponti con la famiglia e quelli che ritenevano amici, solo perché la loro relazione non 
è la classica storia eterosessuale. Se pensiamo che la trama è ambientata tra gli anni ’60 e ’70, di certo molto 
è cambiato, ma rimane comunque tantissima strada da fare. 
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